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Perché è importante identificare le piante

I vegetali (in senso ampio) rappresentano 

l’82% della biomassa totale sul pianeta: 

oltre 7500 volte quella dell’uomo (0,01%)

Attualmente sono circa 391.000 

le specie di piante vascolari note alla 

scienza

Ogni anno vengono scoperte circa 2000 

nuove specie, la maggior parte delle 

quali già a rischio di estinzione al 
momento della scoperta



9948 taxa (2021)

 8196 specie native 

di cui 1739 (21%) endemiche 

 1752 alloctone

 173 famiglie

La flora vascolare in Italia

Fonte: Portale della Flora d’Italia, 2021.2, accesso 8/4/2022

Primo paese in Europa
Secondo nel Mediterraneo per 
numero di piante vascolari 
autoctone



La flora vascolare in Italia



Alle origini dello studio delle piante

Lo studio della botanica nacque dal bisogno di riconoscere le piante utilizzate nell’alimentazione, 

nella medicina o per altri usi utilitaristici; per trasmettere queste conoscenze si diffondono scritti di 

carattere agricolo o medico, tra cui i primi codici- erbari ed orti botanici.



I padri fondatori della botanica

TEOFRASTO, IV-III sec. a.C.
PLINIO IL VECCHIO, I sec. d.C.

DIOSCORIDE, I sec. d.C.



ANDREA CESALPINO, XVI sec. d.C.

I padri fondatori della botanica

LUCA GHINI, XVI sec. d.C

ULISSE ALDROVANDI, XVI sec. d.C.



CHARLES DARWIN, XIX sec.

I padri fondatori della botanica

LINNEO, XVIII sec.C. BAUHIN, XVII sec.



Identificazione…

Il nome scientifico è un binomio in latino

dove la prima parola esprime il Genere

(maiuscolo), e la seconda la specie

(minuscola), seguita dall’abbreviazione del

nome dell’autore che l’ha descritta; se

presente segue l’epiteto infraspecifico e la

sottospecie ed eventualmente l’autore della

subsp.

Daucus carota L. subsp. carota 

Identificare una pianta significa osservarne i caratteri morfologici ed attraverso un

procedimento deduttivo (in genere basato su chiavi analitiche) arrivare ad attribuirle un

nome corretto e condiviso.

«Nomina si nescis, perit et cognitio rerum»  (C. Von Linnè) 



……e classificazione

La classificazione è un processo induttivo attraverso il quale gli organismi vengono

raggruppati in categorie a seconda delle loro affinità evolutive, al fine di ordinare

in modo logico la biodiversità del mondo naturale.

La branca della biologia che si occupa della classificazione è la Sistematica



Sistematica e tassonomia

Mentre la Sistematica studia la diversità degli organismi e dei diversi tipi di relazioni 
che intercorrono tra essi, la Tassonomia studia gli aspetti teorici della 

classificazione, comprese le sue basi, principi, procedure e regole.

La Sistematica studia gli organismi, la Tassonomia studia le classificazioni.

Identificazione

Classificazione



Filogenesi



…ecco perché le piante cambiano nome!

Rosmarinus officinalis L. (Sp. Pl. 1: 23 (1753) Salvia rosmarinus Spenn. (Handb. Angew. Bot. 2: 447 (1835)



Come si identifica una pianta? 

Confronto fotografico

Chiavi analitiche



Flore e guide da campo



Strumenti per l’identificazione



 Portamento (Habitus)

 Foglie

 Fiori (Infiorescenze)

 Frutti (infruttescenze)

 Semi

Osservazione dei caratteri morfologici



Foglie



APICE

Foglie

BASE



Fiori



Infiorescenze



Frutti 



Chiavi analitiche

Chiavi dicotomiche parallele
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Chiavi analitiche

Chiavi dicotomiche indentate
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Chiavi analitiche

Chiavi sinottiche



Chiavi analitiche

Chiavi multiaccesso o politomiche



Tips & tricks

 Effettuare l’identificazione su esemplari in piena fioritura/fruttificazione 

(primavera/estate);

 (Raccogliere o) fotografare le piante in tutte le loro parti;

 Annotare informazioni su portamento, habitat, ecologia;

 Leggere attentamente i quesiti diagnostici ed osservare a fondo la 

pianta;

 Se necessario avvalersi di strumenti ottici (lenti e stereoscopio)

 Se possibile, effettuare raffronti con esemplari di sicura identificazione 

(immagini o erbari) o rivolgersi ad uno specialista;

 Dopo aver identificato una specie, verificare la sua distribuzione nelle 

Flore o nei Portali;

 Riportare dati stazionali (geotagging);

 In caso di ricerche online, consultare siti scientificamente attendibili



Le applicazioni digitali per il riconoscimento della flora

http://dbiodbs.units.it/carso/chiavi_pub00



Le applicazioni digitali per il riconoscimento della flora



Le applicazioni digitali per il riconoscimento della flora



Le applicazioni digitali per il riconoscimento della flora

• Applicazione basata sul 

riconoscimento morfologico;

• Non prevede chiavi dicotomiche;

• Utilizzabile per gruppi non molto 

numerosi di piante marcatamente 

differenti



Crepis sp. Hieracium sp.Picris sp. 

Taraxacum sp.Sonchus sp.Reichardia sp.



Crepis vesicaria Hieracium villosumPicris echioides

Taraxacum officinaleSonchus asperReichardia picroides



Le applicazioni digitali per il riconoscimento della flora



Portali per confronti fotografici



Portali per confronti fotografici



Portali per confronti fotografici



Progetti di Citizen science

I pilastri della citizen science:

• coinvolgimento (dei cittadini)

• comprensione (delle problematiche 

legate alla conservazione della natura)

• collaborazione (nello sviluppo di 

soluzioni efficaci, in quanto condivise)

• cambiamento (dei nostri 

comportamenti nei confronti 

dell’ambiente)

La scienza fatta dai cittadini si sta rivelando un valido aiuto per la ricerca scientifica e per la 

protezione dell’ambiente, oltre che un potente strumento di educazione del grande pubblico.



Progetti di Citizen science



Progetti di Citizen science



Gli strumenti della botanica: l’Erbario

L’erbario è il più semplice strumento di conservazione indefinita di campioni vegetali attraverso il tempo, in grado
di mantenere inalterate quasi tutte le caratteristiche morfologiche e strutturali delle piante, e si configura come

- Strumento di studio, consultazione e diffusione delle conoscenze botaniche;

- Materiale di valore storico-scientifico (bene culturale)

- Strumento educativo



Fasi di lavoro:

• raccolta sul campo delle
specie (erborizzazione)

• identificazione dei campioni
raccolti

• allestimento (essicazione e 
montaggio)

• sistemazione e conservazione

Gli strumenti della botanica: l’Erbario



Erbario: Raccolta delle piante



dati da annotare:

Erbario: Raccolta delle piante



• scegliere esemplari medi, rappresentativi della popolazione;

• raccogliere i campioni completi di ogni loro parte, compreso
l’apparato radicale, ma:

• in caso di alberi o arbusti prelevare più porzioni di rami 
complete di foglie, fiori e frutti (se possibile);

• non estrarre organi di riserva di piante bulbose, se non 
strettamente indispensabile;

• in caso di piante erbacee di grossa taglia, limitarsi a raccogliere
una foglia basale, una centrale e parte dell’infiorescenza
(documentare con foto e appunti);

• riporre le piante raccolte in un sacchetto di plastica ben chiuso, 
tenuto  lontano dal sole;

• tenere le piante acquatiche in sacchetti separati;

• documentare con foto ed appunti il portamento ed i dettagli delle
piante raccolte.

 N.B:  fare sempre molta attenzione durante la raccolta di piante
potenzialmente urticanti o spinose

Erbario: Raccolta delle piante



• Evitare raccolte distruttive ed indiscriminate;

• Non raccogliere specie presenti con pochi individui, 
rischiando di estinguere l’entità localmente;

• Non raccogliere piante rare, endemiche e/o 
protette, ma preferire una buona documentazione
fotografica corredata da dati ecologici e stazionali;

• Non raccogliere piante in aree protette (Aree
floristiche, Parchi, Riserve, ecc.) in assenza di 
autorizzazione dell’ente gestore;

• Evitare la raccolta di Orchidee.

https://www.minambiente.it/sites/default/files/archivio/allegati/biodiversita/lista_rossa_flora_
italiana_policy_species.pdf
http://www.ambiente.marche.it/Ambiente/Natura/InfrastrutturaVerde/AreeFloristiche/Specie.
aspx

Erbario: Raccolta delle piante

https://www.minambiente.it/sites/default/files/archivio/allegati/biodiversita/lista_rossa_flora_italiana_policy_species.pdf
http://www.ambiente.marche.it/Ambiente/Natura/InfrastrutturaVerde/AreeFloristiche/Specie.aspx


Materiale necessario:

• Fogli di giornale (camicia);

• Carta assorbente (tampone);

• Pressa o cinghie

2 tavole di multistrato dello spessore di 2 cm e delle dimensioni di 35 x 
50 cm;
4 barre filettate lunghe circa 30 cm, di diametro 1,5 cm;
8 rondelle per le barre;
4 viti a farfalla per le bare;
4 dadi ciechi.

Erbario: Preparazione dei campioni



immagini tratte da Herbarium: conservare piante e fiori, Provincia di Pesaro e Urbino,2003

Erbario: Preparazione dei campioni



Erbario: Preparazione dei campioni

immagini tratte da Herbarium: conservare piante e fiori, Provincia di 
Pesaro e Urbino,2003



Erbario: Preparazione dei campioni



Materiale necessario:

• fogli bianchi sufficientemente resistenti ( 90-110 

g/m2 ), con formato A3, e comunque mai più di 

30x43 cm;

• striscioline o fascette di carta bianca della misura 

di circa 0,4-0,8 cm x 2-3 cm;

• spilli (di acciaio inox possibilmente nichelato, in 

quanto non devono arrugginirsi) ottimi anche quelli 

entomologici;

• etichette bianche (o cartellini) di circa 8-10x10-15 

cm;

• bustine di carta tipo pergamino, ovvero bustine 

trasparenti (nel caso vi siano fiori o frutti staccati).

Erbario: Preparazione dei campioni



Erbario: Preparazione dei campioni



Erbario: Preparazione dei campioni



Erbario: Preparazione dei campioni



Erbario: Preparazione dei campioni



Erbari scolastici



Erbari scolastici



Grazie per l’attenzione !



Flore e checklists di riferimento

 Pignatti S., 1982, Flora d’Italia, Edagricole (3 voll.)

 Pignatti S., Guarino R., La Rosa M., 2017-19, Nuova Flora d’Italia, Edagricole

 Bartolucci et al., 2018, An updated checklist of the vascular flora native to Italy, 

Plant Biosystems, 152 (2): 179-303

https://www.researchgate.net/publication/321913782_An_updated_checklist_of_the_vascular

_flora_native_to_Italy

 Galasso et al., 2018, An updated checklist of the vascular flora alien to Italy, Plant 

Biosystems 152 (3): 556-592

https://www.researchgate.net/publication/323151032_An_updated_checklist_of_the_vascular

_flora_alien_to_Italy

 C.Blasi, E. Biondi (eds.), 2017, La flora in Italia. Flora, vegetazione, conservazione del 

paesaggio e tutela della biodiversità, Ministero Ambiente 
https://www.minambiente.it/sites/default/files/archivio/biblioteca/protezione_natura/LaFloraI

nItalia.pdf

 Banfi E., Galasso G., 2010,  Flora esotica lombarda, MSNM, Comune di Milano 
https://web.comune.milano.it/dseserver/webcity/documenti.nsf/d38e0f65f96d36fc0125690e0

0465e37/8a001631c6f7854fc125778300359ea8/$FILE/EsoticheLowRes.pdf

https://www.researchgate.net/publication/321913782_An_updated_checklist_of_the_vascular_flora_native_to_Italy
https://www.researchgate.net/publication/323151032_An_updated_checklist_of_the_vascular_flora_alien_to_Italy
https://www.minambiente.it/sites/default/files/archivio/biblioteca/protezione_natura/LaFloraInItalia.pdf
https://www.comune.milano.it/dseserver/webcity/documenti.nsf/d38e0f65f96d36fc0125690e00465e37/8a001631c6f7854fc125778300359ea8/$FILE/EsoticheLowRes.pdf


Flore e checklists di riferimento

 Castroviejo, S. (coord. gen.). 1986-2012. Flora iberica 1-8, 10-15, 17-18, 21. 
Real Jardín Botánico, CSIC, Madrid.

http://www.floraiberica.es/index.php

 Tutin TG et al. (Eds.) 1964-1976, Flora Europaea, 5 voll. Cambridge University 
Press, New York.

https://zenodo.org/record/302862#.YJuONqgzY2w

 Tison J.M., De Focault B., 2014, Flora gallica – Flore de France, Biotope 

Risorse on line

 Portale della Flora d’Italia (per distribuzione regionale e nomenclatura 

aggiornata)

http://dryades.units.it/floritaly/index.php?procedure=searchnew&tipo=all

 Acta Plantarum- Flora delle regioni italiane 

https://www.actaplantarum.org/

http://www.floraiberica.es/index.php
https://zenodo.org/record/302862#.YJuONqgzY2w
http://dryades.units.it/floritaly/index.php?procedure=searchnew&tipo=all
https://www.actaplantarum.org/


Flore e checklists di riferimento - Marche

 Paolucci L.,1890-1, Flora marchigiana, Tip. Federici, Pesaro

http://www.catria.net/eBook_Paolucci.html

https://www.ortobotanico.univpm.it/erbariopaolucci

 Spadoni P., 1828, Xilologia picena applicate alle arti, Cortesi, Macerata

 Ballelli et al., 1981, Schede delle aree floristiche delle Marche, Regione Marche

 Biondi E., Baldoni M., 1991, Natura e ambiente nella Provincia di Ancona, Provincia di 

Ancona

 Taffetani F., 2019,  Rugni, speragne, crispigne” Piante spontanee del territorio 

maceratese e dintorni, Accademia delle Erbe Spontanee

Rugni, speragne e crispigne - Piante spontanee negli usi e nelle tradizioni popolari by ELI 

Publishing - Issuu

 Bellomaria B., Ballelli S., 2005, Flora officinale delle Marche, L’uomo e l’ambiente, 2 voll., 

n° 43, Arte Lito SpA, Camerino (Mc)

 Baldoni A., 2014, Erbe, arbusti, alberi nella tradizione popolare delle Marche, 

Tecnoprint

http://www.catria.net/eBook_Paolucci.html
https://www.ortobotanico.univpm.it/erbariopaolucci
https://issuu.com/elipublishing/docs/rugni_speragne_e_crispigne_-_sfogli


Flore e checklists di riferimento - Marche

 Gubellini L., Pinzi M., 2019, Flora vascolare dei Monti del Furlo, I quaderni del Furlo, Riserva

Naturale Statale “Gola del Furlo”

 Biondi E., Gubellini L., Pinzi M., Casavecchia S., 2012, The vascular flora of Conero Regional Nature 

Park (Marche, Central Italy). Flora mediterranea. 22: 67-167 

(PDF) The vascular flora of Conero Regional Nature Park (Marche, Central Italy)

 Conti F., Brachetti L., Gubellini L., 2013, Flora della Riserva naturale regionale Sentina, Fast Edit

https://www.riservasentina.it/documenti/pubblicazioni%20informative/Flora-Sentina-Libro.pdf

 M. Baldoni, 2002, I quaderni del Parco, N. 5 e 6 (cofanetto) - La flora I e II, Comunità Montana 
dell'Esino-Frasassi, Parco Naturale della Gola della Rossa e di Frasassi

Risorse on line

 Associazione naturalistica Argonauta, Lavalledelmetauro.it  https://www.lavalledelmetauro.it/

 Franco Barbadoro, Catria.net   http://www.catria.net/Home.html

https://www.researchgate.net/publication/274584616_The_vascular_flora_of_Conero_Regional_Nature_Park_Marche_Central_Italy
https://www.riservasentina.it/documenti/pubblicazioni%20informative/Flora-Sentina-Libro.pdf
https://www.lavalledelmetauro.it/
http://www.catria.net/Home.html

